XVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ANNO   B

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 1-15)
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.

Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo».

Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini.

Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.

E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.

Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.
Siamo all'inizio del capitolo 6 di Giovanni, quello che viene detto l'inizio del discorso eucaristico. Per qualche domenica il Signore cercherà, attraverso le sapienti parole di Giovanni, di spiegarci che cosa è l'eucarestia, la comunione, come la intende lui.

Mi hanno colpito, ad una prima lettura alcune cose: la prima sono gli sguardi dei vari personaggi.


La folla vede, guarda a Gesù come a colui che guarisce i malati, e lo segue, non hanno ancora capito bene il calibro dell'uomo che stanno seguendo ma sanno che seguirlo vuole dire guarire, salvarsi, sfamarsi.


Quante donne, uomini e bambini oggi si mettono in viaggio per stare meglio, per salvarsi, per sfamarsi, per sfuggire dalla sofferenza!

Gesù vede la folla, si accorge delle loro necessità, e sollecita i suoi discepoli a trovare una soluzione ai problemi della folla.


Io ho il coraggio di farmi vedere/trovare da Gesù? Ho il coraggio di sentirmi parte di una folla di bisognosi? O piuttosto mi sento autosufficiente, operoso, attivo e tutt’al più sarà Gesù ad avere bisogno di me per convertire qualcuno?

Filippo, che era di quelle parti, sapeva bene dove era il fornaio, quanto fosse caro il pane e aveva contato bene sia i soldi in cassa che il numero esatto di persone presenti. Oggi diremmo che era un tipo pratico, uno che di solito trovava la soluzione ai problemi organizzativi e che spesso si adoperava per usare bene il denaro a disposizione. Gesù però non risolve tutto facendo comparire abbastanza denaro, va oltre. L'eucarestia, la comunione non è una questione di bilancio economico.


Ma io ci credo? Credo che per essere in comunione con le persone che ho intorno, bisognose o meno, non siano necessarie solo ingenti somme di denaro?

Andrea, fratello di Simon Pietro, vede che qualcuno della folla potrebbe essere una risorsa piuttosto che un problema, ma anche lui non ha ancora capito bene come funziona l'eucarestia e si limita ad osservare che il pane offerto da un ragazzo è poco.


Ma sì, in parrocchia abbiamo accolto qualche profugo, li abbiamo incontrati e conosciuti, non ne abbiamo paura, sanno fare qualcosa sì, ma sono loro ad avere bisogno di noi e non il contrario. Anche questa non è ancora comunione

Ragazzo: che bello il cuore dei giovani, dei fanciulli, se non diventeremo come loro non entreremo mai nel regno di Dio! Vede una necessità enorme irrisolvibile ma il suo cuore gli dice di mettere a disposizione degli altri ciò che possiede, fidandosi. Non dà soldi, non cerca finanziamenti, non possiede né oro né argento ma nella sequela di Gesù ciò che ha lo dona.
